[bookmark: _GoBack]Piano di risanamento e/o gestione dei conflitti esistenti in zona S

Si tratta di schede dettagliate dove per ogni conflitto sono da elencare: Comune, mappale, proprietario, tipo di zona S, conflitto riscontrato, proposta d’intervento (risanamento e/o gestione), stima di massima dei costi, responsabile dell’attuazione dei provvedimenti elencati, scadenza per l’attuazione, eventuali osservazioni.
Di seguito, un esempio di tabella e di contenuto.

	ID
	COMUNE
	MAPPALE
	PROPRIETARIO
	ZONA S
	CONFLITTO /I RISCONTRATTO/I
	PROPOSTA D’INTERVENTO
	STIMA DEI COSTI
	RESPONSABILE
	SCADENZIARIO
	OSSERVAZIONI

	
	
	
	
	
	
	RISANAMENTO
	GESTIONE
	
	
	RISANAMENTO
	GESTIONE
	

	1
	Abcd
	123
	Nome e cognome A
	1
	Canalizzazioni acque luride
	Smantellamento 
	
	
	Nome e cognome A
	Immediato
	
	

	4
	Abcd
	456
	Nome e cognome B
	2
	Canalizzazioni acque luride non visibili
	*
	Controllo visivo
	
	Nome e cognome B
	1 anno
	1 volta l’anno
	

	
	
	
	
	
	
	
	Verifica della tenuta stagna
	
	
	
	Ogni 3 anni
	

	7
	Abcd
	789
	Nome e cognome C
	3
	Canalizzazioni acque luride non visibili
	*
	Controllo visivo
	
	Nome e cognome C
	1 anno
	Ogni 3 anni
	

	
	
	
	
	
	
	
	Verifica della tenuta stagna
	
	
	
	Ogni 5 anni
	



*Queste esigenze si applicano a degli impianti esistenti. Nelle nuove costruzioni in zona S3, le canalizzazioni devono essere visibili. Nella zona S2 è necessario ottenere una deroga per la loro posa e, oltre alle condizioni valide per la zona S3, le canalizzazioni devono essere eseguite con il doppio tubo (con il relativo pozzetto d’ispezione).

